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Care Colleghe e cari Colleghi, 
il lavoro di tutti noi continua, impegnati a fare del 2015 un anno di soddisfazioni e di risultati. La 
pressione delle circostanze rende sempre più difficile il nostro lavoro; non vogliamo però accettare 
l'ideologia del declino, caratterizzata da un pessimismo che si diffonde anche dentro di noi.  
Non mi permetto di lanciare slogan retorici, però in questo momento le tre parole chiave che 
possono dare senso al nostro impegno professionale dovrebbero essere: cultura, giustizia, 
misericordia. La cultura è lo strumento che ci permette di curare al meglio le persone che a noi si 
affidano, usando il massimo della competenza scientifica, della tecnologia e dell'esperienza 
elaborata. La giustizia è l'obiettivo dell'impegno a favore delle persone più fragili, perché tutte 
possano ricevere il trattamento adeguato al loro bisogno; la misericordia è il mezzo con il quale 
guardiamo all'altro nell'insieme delle sue sofferenze, senza segmentazioni tra corpo, mente o 
anima, tra servizi diversi, tra vicinanze e lontananze. 
 
Mi permetto di ricordare agli amici una serie di appuntamenti importanti per segnare 
l'appartenenza all'Associazione Italiana di Psicogeriatria: 
 
-Un primo aspetto riguarda l'iscrizione all'AIP. É un momento importante per permettere la 
sopravvivenza della nostra Associazione, in un tempo di diffusa e pesante riduzione delle risorse di 
varia origine. Il costo è di 50 euro; se si vuole ricevere la rivista Psicogeriatria anche in formato 
cartaceo la quota sale a 75 euro. Le modalità per l'operazione sono disponibili sul nostro sito 
www.psicogeriatria.it nella sezione “iscriviti/rinnova”. 
 
-Il 15° Congresso Nazionale, che si terrà a Firenze il 16-18 aprile 2015. 
Proprio in questi giorni è stata pubblicata la versione aggiornata del programma, che vi invito 
a consultare sul nostro sito. Ricordo, inoltre,  l’imminente scadenza del 1 febbraio per l'invio 
degli abstract per la presentazione dei poster. Infine, desidero sottolineare che all'inizio e alla 
fine del Congresso sono previsti eventi speciali per altre professioni sanitarie (psicologi, infermieri, 
terapisti della riabilitazione, terapisti occupazionali, assistenti sociali, podologi) coinvolte nelle 
problematiche cliniche e di qualità della vita dell'anziano; richiamo anche l'attenzione sul corso 
precongressuale, che verterà sulla neuropsicologia del lobo frontale, e su quello conclusivo, che 
affronterà le problematiche del delirium nei vari setting di cura. 
 
-Nei giorni scorsi ho inviato una richiesta perché soci ed amici inviassero alla nostra segreteria una 
certo numero di indicazioni sulle pratiche che ritengono inutili o dannose in ambito psicogeriatrico. 
Si arriverà così alla definizione di 5 aspetti che AIP può diffondere come aspetti prioritari 
nell'ambito del progetto denominato “choosing wisely”, che ha visto la partecipazione delle 
maggiori società scientifiche mediche in tutto il mondo. Invito chi non lo avesse ancora fatto ad 
inviarci le sue personali indicazioni. 
 
-Il prossimo 30-31 gennaio si terrà a Martina Franca in Puglia il tradizionale convegno di studio del 
Consiglio Direttivo dell'AIP. Sarà dedicato alla definizione dei programmi di lavoro per l'anno che 
inizia, nonché alla messa a punto degli aspetti culturali più rilevanti, anche in risposta alle 
problematiche emergenti (si pensi a quanto è importante, ad esempio, fondare su basi solide la 
difesa delle esigenze cliniche delle persone anziane fragili, in un tempo nel quale sembra che gli 
ammalati cronici siano i principali responsabili delle...sfortune del nostro sistema sanitario). 
 
Un cordiale augurio di buon lavoro 
 
Marco Trabucchi 
Presidente dell'Associazione Italiana di Psicogeriatria 
 


